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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

L 'Istitu to  nazionale di alta matematica, 
istituito con legge 13 luglio 1939, n. 1129, 
e riordinato con legge 10 dicembre 1957, 
n. 1188, assume la denominazione: « Istitu-

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a lla  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

L 'Istituto nazionale di alta matematica, 
istituito con legge 13 luglio 1939, n. 1129, 
modificata con legge 10 dicembre 1957, 
in. 1188, e riordinato secondo le norm e del-
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to  nazionale di alta m atem atica ” Francesco 
Severi " ».

I suoi fini sono i seguenti:

a) promuovere su piano nazionale la 
formazione e il perfezionamento di ricerca­
tori di matematica;

b) favorire la ricerca matematica, spe­
cialmente dei rami in via di sviluppo;

c) procurare che il movimento m ate­
m atico italiano si mantenga sempre in 
stre tto  contatto con quello intemazionale.

I fini suddetti vengono perseguiti in ar­
monia con quelli di istituiti ed enti, italia­
ni e stranieri, che svolgono attività similari 
nell’am bito della m atem atica pu ra  ed ap­
plicata.

L’Istitu to  ha personalità giuridica di di­
ritto  pubblico, ha la  sede centrale nella 
provincia di Roma ed è sottoposto alla vi­
gilanza del Ministero della pubblica istru­
zione.

Art. 2.

Organi dell'Istituto sono:

a) il com itato direttivo;
b) iil consiglio di amministrazione;
c) il presidente dell'Istituto;
d) il collegio dei revisori.

Art. 3.

II com itato direttivo, nominato con de­
creto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, è composto da  atto  m embri eletti con le 
m odalità di cui ai commi seguenti e dai 
prof essori di ruolo assegnati all'Istitu to  ai 
sensi del successivo articolo 10.

Gli otto membri elettivi vengono eletti a 
suffragio diretto e segreto tra  i professori 
ordinari di ruolo e fuori ruolo di discipline

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

la presente legge, assume la denominazione : 
« Istitu to  nazionale di alta  m atem atica Fran­
cesco Severi » ed è incluso nel paragrafo 
sesto, di cui alla tabella allegata alla legge 
20 marzo 1975, n. 70.

Identico :
a) identica;

b) identica;

c) procurare che la ricerca m atematica 
itailiiana si mantenga sem pre in stretto  con­
tatto  con quella intemazionale.

Identico.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.
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matematiche, appartenenti ad Università e 
Istitu ti di istruzione universitaria italiani. 
Nel caso di parità dei voti prevale la mag­
giore anzianità accademica e, subordinata- 
mente, la  maggiore età.

Il Ministro della pubblica istruzione de­
term ina di voita in volta, con proprio de­
creto., su parare dalla prima sezione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzio­
ne, l ’elenco dalle discipline di cui al com­
ma precedente.

Il corpo elettorale è costituito dai pro­
fessori aventi gli stessi requisita degli eleg­
gibili. Ciascun, «lettore può votare non più 
di cinque nomi.

I membri elettivi del com itato direttivo 
restano in carica per un quadriennio e sono 
ineleggibili.. Dopo due quadrienni consecu­
tivi di esercizio del m andato interviene tu t­
tavia un ’interruzioine quadriennale nella rie­
leggibilità.

Nel caso di vacanza di un posto durante 
il suddetto periodo quadriennale, e nei li­
m iti di 'due vacanze, subentrano, nell'ordine, 
e fino alla scadenza dal periodo, i candidati 
non eletti che abbiano riportato  il maggior 
num ero di vati; in caso di parità  si applica 
il secondo comma del presente articolo.

Nel caso in cui ulteriori vacanze si veri­
ficilino prima di un anno dalla scadenza 
del quadriennio si procede ad elezioni par­
ziali, par la parte  restante dal periodo. Non 
si procede ad alcuna sostituzione per quelle 
ulteriori vacanze che s:i verificassero nel 
corso del quarto anno. Se un professore 
fuori ruolo eletto viene collocato a riposo 
(durante il quadriennio, egli resta nel co­
m itato fino alla normale scadenza.

Le m odalità di svolgimento delie vota­
zioni sono stabilite con decreto del Mini­
stro della pubblica istruzione.

Lo scrutinio delle votazioni è effettuato 
da tre  professori ordinari di discipline m a­
tematiche nelle Università -italiane, nomi­
nati con decreto del M inistro della pubbli­
ca istruzione.
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Aint. 4.

Il com itato direttivo elegge, nel suo seno, 
il presi dente dell’Istituto e due v,ioe presie­
denti dell'Istituto. Il presidente del;]’Isti­
tu to  presiede le riunioni del com itato din 
rettiivo.

Il com itato direttivo ha compiti di dire­
zione didaltico-scientiiiea, conformemente ai) 
fini di cui all'articolo 1, viene convocato 
dal presidente ailmeno tre  volte l'anno e, 
comunque, ogni volta che la G o n v o e a z io n e  
venga richiesta da almeno un terzo dei 
com ponenti.

Art. 5.

Il consiglio di am m inisira/ione è nomina­
to, pe r un quadriennio, con decreto del Mi­
nistro  d e la  pubblica istruzione ed è com­
posito:

a) dal presidente dall'Istituto con fun­
zioni di presidente;

b) dai due vice presidenti dedl'Istituto;
c) da due rappresentanti del Ministero 

della pubblica istruzione, dei quali almeno 
uino con qualifica non infamare a prim o di­
rigente;

d) da un rappresentante dal Ministero 
del tesoro;

e) da un avvocato dello Stato, designa­
to  dalli 'Avvocatura generale dello Stato.

Il consiglio di am ministrazione delibera 
su tu tti i provvedimenti di carattere ammi­
nistrativo, sul bilancio1 preventivo, sulle re­
lative variazioni e sul conto consuntivo.

Viene convocato.' dal presidente tre  volte 
l'anno e, comunque, ogni volta che la con­
vocazione venga richiesta da almeno un  te r­
zo dei componenti.

Ar,t. 6.

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gen­
naio  e term ina il 31 dicembre di ciascun 
anno.

Il bilancio preventivo deve essere deli­
berato  entro  il 30 settem bre dell’anno pre-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Ant. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.
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cedente aM’esercizio di cui tra ttasi e deve 
essere inviato ad Ministero della pubblica 
istruzione entro tren ta  giorni ai fini della 
necess aria approvazione.

Id bilancio consuntivo deve essere deli­
berato entro il 31 marzo delil'arano seguente 
all'esercizio finanziario cui si riferisce e deve 
essere successivamente inviato al Ministero 
della pubblica istruzione per l’approvazione.

Art. 7.

Il collegio dei revisori dei conti è com­
posto da mn funzionario del Ministero del j 
tesoro, avente qualifica non inferiore a pri- | 
mo dirigente, con funzioni di presidente, I 
e da due funzionari del Ministero dalla pub- * 
blica istruzione. j

Li collegio è nominato co.n decreto dal i 
M inistro della pubblica istruzione e dura j 
in carica quattro  anni. ;

51 collegi© provvede al riscontro degli a tti I 
d i gestione, accerta la regalare temuta dei ! 
•libri e dalle scritture contabili, esamina il 
bilancio di previsione ed il conto consunti­
vo, redigendo aipposiite relazioni, ed effettua j 
verifiche di cassa. j

I membri del collegio assistano alle riu- | 
nienti del consiglio eli am ministrazione del- I 
l ’Istituto.

Art. 8.

II presidente dell'Istituto assicura l'ese­
cuzione delie delibere adottate dal comitato 
direttivo e dal consiglio d'amm inistrazione 
ed ha la rappresentanza legale dell'Istituto 
medesimo.

A suo giudizio, ove necessario e opportu- j 
no, può delegare tali sue facoltà ai due vice i 
presidenti o ad uno solo degli stessi, in tu tto
o in parte.

J

Art. 9. !
!

L’anno accademico ha inizio il 1° novem- j
bre e term ina il 31 ottobre dell'anno succes- j 
sivo. !

ì

L'attività d e iris titu to  si concreta in con- j 
ferenze, seminari, convegni, corsi di insegna- 1

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 7.

Identico.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

Identico.
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m ento 'dii du ra ta  non superiore a otto  mesi 
ed in corsi di ricerca che potranno eventual­
mente com prendere gruppi di lezioni.

Art. 10.

A ll'Istituto nazionale di alta m atematica 
vengono assegnati per un quinquennio, pro­
rogabile una sola volta, tre  professori uni­
versitari di ruolo. I predetti professori sono 
nom inati con decreto dal Ministro dalla 
pubblica istruzione, su proposta del comi­
tato direttivo dell'Istituto, e conservano lo 
stesso stato giuridico ed nil -trattamento eco­
nomico dei professori universitari di ruolo 
anche per quanto attiene allo sviluppo della 
carriera.

I professori assegnati all'Istitu to  non pos­
sono continuare l'insegnameoto nelle facoltà 
di provenienza, nè avere incarichi di inse­
gnamento presso università o istituiti di istru­
zione universitaria.

I professori universitari di cui al prim o 
comma sono collocati fuori -molo per tu tto  
il periodo in cui restano assegnati all'Isti­
tuto, salvo che non raggiungano i limiti di 
età per essere collocati a riposo.

All'atto della cessazione dalla funzione 
esplicata presso l'Istitu to  nazionale di alta 
matematica, i predetti professori vengono 
(riammessi, ove occorra, in ruolo, anche in 
soprannum ero, nella sede già occupata.

Art. 11.

Corsi di ricerca, in .numero non superio­
re a sei, potranno essere affidati, dall'Istitu ­
to nazionale di alta matem atica, a professo­
ri ordinari tito lari di cattedra presso uni­
versità o istitu ti di istruzione universitaria 
italiani.

I professori ai quali vengono affidati i 
corsi di ricerca di cui al precedente comma 
saranno collocati tem poraneam ente in  con­
gedo. Il congedo avrà la  durata massim a di 
un anno e potrà essere rinnovato per una

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 10.

Identico.

Art. 11.

Identico.
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sola volta. Il congedo sarà disposto median­
te  decreto dei Ministro della pubblica istru­
zione previo parere favorevole dei consigli 
del/le facoltà di appartenenza. Durante il pe­
rìodo di congedo essi conservano' la loro 
qualità di professore ordinario in servizio 
attivo agli effetti della carriera e dal tra tta ­
m ento economico.

Corsi di ricerca possono essere affidati 
anche a sitrameai per la durata massima di 
due anni con eventuale rinnovo alilo scadere 
dell biennio. La -spesa per i corsi di ricerca 
affidati a stranieri farà carico al bilancio 
dell'Istituto.

I coirsi di ricerca di cui ail presente arti­
colo saranno affidati secondo la disciplina 
■da stabilire con lo statuto previsto dal suc­
cessivo artìcolo 13.

Art. 12.

L’Istituto concede, inoltre, borse o premi 
di studio a studenti e laureati italiani e stra­
nieri secondo la disciplina che, anche per 
quanto riguarda una rappresentanza nella 
direzione dell'Istituto, sarà stabilita dallo 
statuto di cui al successivo artìcolo 13.

Il com itato direttivo, sentito il consìglio 
di amministrazione, po trà  parseguire i fini j 
deJil’Istii-uto anche m ediante l’istituzione di 
a ltri coirsi dì insegnamento oltre a quelli di 
cui all’articolo 9.

La -spesa derivante dall'attuazione di quan­
to previsto nei precedenti commi è a carico 
del bilancio deH’Istituto.

Aut. 13.

Entro sei mesi datila costituzione il comi­
tato direttivo e il consiglio di am m inistra­
zione delibereranno congiuntamente il nuo­
vo statuto delil'ente.

Lo statuto sarà approvato coin decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
M inistro della -pubblica istruzione di concer­
to con ili Ministro del tesoro.

Art. 12.

Identico.

Ant. 13.

Identico.
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Art. 14.

Il com itato -direttivo ed ài consiglio di 
ammimdistra-zioiiie delibereranno congiunta­
mente d'ordinamento interno ed amministra" 
two deiH’Istìtu to  ed il regolamento- organico 
ded personale dell'Istituto -stesso.

L 'ordinamento ed il regolamento predetti 
dovranno essere approvati co-n decreto del 
Ministro della pubblica istruzione di con­
certo con il M inistro del tesoro.

Il regolamento del personale dovrà sta­
bilire la dotazione organica, le modalità di 
assunzione, lo stato  giuridico ed il tra tta ­
m ento economico -di attività a qualsiasi ti­
tolo svolta, di previdenza, di quiescenza del 
person ale dell’ Istitu to .

Art. 15.

Le entra te deiil'Istituto sono costituite dal 
contributo statale di cui all comma seguente, 
dalle rendite patrim oniali e dai contributi 
,non destinati ad incremento del patrim onio 
m a disposti a favore deU'Istituto medesimo, 
da am m inistrazioni, enti e privati per lo 
svolgimento di particolari ricerche, per la 
erogazione di borse di studio e per tu tte  
quelle altre iniziative comunque rientranti 
nelle finalità di cui all'articolo 1 dalla pre­
sente legge.

Il contributo annuo dallo Stato, previsto 
daH’articodo 12 della legge 10 dicembre 1957, 
n. 1188, è elevato a lire 75 milioni a decor­
rere dall’anno 1976.

Alla maggiore spesa di lire 45 milioni de­
rivante daU'appiliicazione della presente legge 
eell’ajnn-o 1976 si provvede a  carico del ca­
pitolo 4102 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzio­
ne per id relativo anno finanziario.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 14.

Identico.

Identico.

Identico.

Per tu tto  quanto concerne Ilo stato giuri­
dico ed il trattam ento di attività e di fine 
servizio del personale dipendente e relativi 
provvedimenti si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70.

Art. 15.

Identico.

Identico.

Alla maggiore spesa annua di lire 45 mi­
lioni derivante dalla applicazione della pre­
sente legge, si provvede con i norm ali stan­
ziamenti del capitolo 4102 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’anno finanziario 
1976 e 'dei corrispondenti capitoli degli anni 
finanziari successivi.
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Aut. 16.

Il patrim onio dell'Istituto è costituito:
a) .dai beni mobili e immobili di pro­

prietà;
b) da  contributi, donazioni e lasciti di 

enti e privati destinati a incremento del pa­
trimonio;

c) da eventuali avanzi di gestione.

Ant. 17.

L’istituto nazionale di alta matematica 
« Francesco Severi » è autorizzato a fruire 
della consulenza e dal patrocinio dell’Avvo­
catura generale dolio Stato.

Art. 18.

Fino alla data di en tra ta  in vigore dei de­
creti di approvazione, rispettivam ente, del 
nuovo statuto dell’ente e del nuovo rego­
lamento organico del personale di cui ai 
precedenti articoli 13 e 14, continuano' ad 
applicarsi, in quanto compatibili con la pre­
sente legge, lo statuto ed il regolamento vi­
genti all’entrata in vigore dalla legge stessa.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 16.

Identico.

Art. 17.

Identico.

Art. 18.

Identico.


